
TRENTO. Lega in confusione in 
Consiglio provinciale. E questa 
volta si è confermato in tutta la 
sua debolezza il sistema di gri-
dare “rosso” o “verde” in aula a 
qualche consigliere di maggio-
ranza spesso  ignaro di  quello  
che è chiamato a votare: è suc-
cesso dunque  che  Alessandro  
Savoi, esperto e solitamente at-
tento, abbia gridato “rosso” ad 
un ordine del giorno presentato 
dalla capogruppo del suo parti-
to Mara Dalzocchio. E che il suo 
collega Devid Moranduzzo ab-
bia eseguito alla lettera, schiac-
ciando il tasto del no: morale so-
lo 13 sì ed altrettanti no, per un 
voto comunque a scrutinio se-
greto che ha visto bocciare il do-
cumento della capogruppo. Per 
giunta con quattro consiglieri 
del centrosinistra in quel mo-
mento fuori aula. E Dalzocchio 
a quel punto ha chiesto di inter-
rompere la seduta per un con-
fronto con i colleghi di tutti i 
partiti che sostengono Fugatti 
(ieri al Giro d’Italia) chiedendo 
attenzione ma non solo.

Va detto che il passaggio di ie-
ri in aula non è affatto mero fol-
klore perché segna anche la pre-
sa di distanza de La Civica, par-
tito dell’assessore Mattia Got-
tardi e della consigliera Vanessa 
Masè che, prima del voto, ave-
va annunciato di volersi astene-
re  sull’odg  della  capogruppo  
della Lega. Non solo: almeno un 
altro consigliere di maggioran-
za si è astenuto senza annun-
ciarlo e, se vogliamo, anche l’er-
rore” di Savoi ha provocato più 
di un’alzata di ciglio tra chi co-
nosce bene lui ed i meccanismi 
di aula.

Ma perché un ordine del gior-
no ha portato alla luce tanti ma-
lumori?  Perché  Dalzocchio  -  
senza  avvisare  nessuno  -  ha  
presentato un odg che impedi-

va fosse votato un disegno di 
legge di Alex Marini, Cinque-
stelle, sulla figura del difensore 
civico.  Legge  già  bocciata  in  
commissione ma che per bon 
ton si è soliti comunque votare 
di nuovo in aula. I toni inusuali 
(scortesi, hanno notato in mol-
ti) e la presentazione dell’odg 
senza alcuna condivisione,  in  
corso d’opera, hanno causato 
l’incidente di percorso. E la boc-
ciatura del documento, tra l’ila-
rità di alcuni ed il comprensibi-
le scorno della  proponente,  è 
venuta di conserva.

Tra l’altro in quel momento 
non era presente in aula il segre-
tario del partito Mirko Bisesti, 
impegnato in una riunione Sta-

to-Regioni sul tema del traspor-
to scolastico. Bisesti è stato fat-
to rientrare in fretta e furia alla 
notizia che la maggioranza era 
andata sotto, in tempo però per 
assistere  ad  un’altra  perla  di  
Moranduzzo. É successo che al 
consigliere, che lui ha appena 
nominato referente per la Lega 
in città, fosse stato chiesto da 
Alex  Marini  di  spiegare  un  
emendamento.  E che il  buon 
Devid,  senza  stare  troppo  a  
guardare l’etichetta d’aula, ab-
bia  gridato  “Sono  al  telefo-
nooooo”. Errori giovanili, me-
todi non troppo urbani nei rap-
porti d’aula, una maggioranza 
non sempre felice di schiaccia-
re tasti a comando. Segnali.G.T.

Lega in confusione: va sotto
in aula con il fuoco amico
Consiglio provinciale. Momenti di grande tensione per un documento presentato dalla
capogruppo Dalzocchio. Civica astenuta, voto segreto e maggioranza battuta. Seduta sospesa

• La capogruppo della Lega Mara Dalzocchio richiama la maggioranza ad una maggiore attenzione

TRENTO. Il contratto dei lavoratori 
del comparto pubblico può anco-
ra aspettare, ma intanto parte un 
tavolo di lavoro per studiare co-
me portare lo smart working ai li-
velli previsti dal Dpcm nazionale, 
ovvero fino al 75% e, infine, i lavo-
ratori avranno già a partire dalla 
busta paga di novembre la vacan-
za contrattuale.  Sono questi  gli  
esiti dell’incontro tra il presiden-
te della Provincia Maurizio Fugat-
ti e i sindacati della Funzione pub-
blica Cgil, Cisl, Uil e Fenalt. Al ter-
mine  i  segretari  Luigi  Diaspro,  
Beppe Pallanch, Marcella Tomasi 
e Maurizio Valentinotti erano con-
trariati per quelli che hanno chia-
mato «tentennamenti» sul rinno-
vo: « Fugatti accampa ancora ve-
rifiche con il Governo per lo stan-
ziamento delle risorse. Ai Dipen-
denti Pubblici Trentini, unici in 
Italia  senza  stanziamenti  per  il  
triennio 2019/2021 – in ritardo di 

“appena” 20 mesi - va la sola in-
dennità di  vacanza contrattuale 
nelle buste paga di novembre. An-
cora una volta il Presidente Fugat-
ti, malgrado le risorse riconosciu-
te dal Governo a seguito del man-
cato gettito causato dall’emergen-
za sanitaria, rimanda i Sindacati 
ad un nuovo incontro entro la fi-
ne del mese di novembre per veri-
ficare la possibilità di stanziare ri-
sorse per il rinnovo dei contratti 
pubblici, fatto salvo il riconosci-
mento dell’indennità di vacanza 
contrattuale. Il Presidente ritiene 
di non avere ancora chiare le con-
dizioni del bilancio nazionale e di 
quello trentino e dunque, al mo-
mento, non può impegnarsi per il 
rinnovo  dei  contratti  pubblici,  
mentre a livello  nazionale sono 
già stanziati circa 87 euro medi 
pro-capite per i rinnovi 19/21». I 
sindacati chiedono fatti e minac-
ciano la mobilitazione dei lavora-
tori: «Le lavoratrici e i lavoratori 
hanno  dimostrato  senso  di  re-
sponsabilità  e  pazienza  infinita,  
hanno visto sottrarre loro i primi 
20 milioni già stanziati e dirottati 
altrove causa Covid-19, adesso le 

risorse ci sono, non ci sono più ali-
bi.  Il  percorso  è quello  segnato 
con il Protocollo di gennaio, ha 
detto il Presidente: bene si deve 
procedere senza indugio con gli 
stanziamenti e le scadenze previ-
ste. Se, come dichiarato dal Presi-
dente, la pubblica amministrazio-
ne trentina ha mostrato prova di 
grande professionalità e capacità 
nel periodo del lock down, occor-
re dare risposte e valorizzare que-
sti lavoratori. Per questo Fp Cgil, 
Cisl Fp, Uil Fpl e Fenalt convoche-
ranno a breve assemblee nei posti 
di lavoro per sollecitare risposte 
certe su rinnovo del contratto e 
assunzioni. 

Sul tema dello smart working è 
stato invece annunciato che a bre-
ve ci sarà la convocazione di un ta-
volo per un confronto sull’atto di 
indirizzo approvato dalla Giunta 
che  riguarda  l’adozione  dello  
smart working in forma struttura-
le nel pubblico e nel privato, men-
tre per l’attuale fase di ripresa dei 
contagi a breve ci sarà illustrata 
una circolare che, per la Provin-
cia, prorogherà le disposizioni già 
in vigore».

TRENTO. Ieri in aula sono state ap-
provate due leggi, una sul setto-
re della ricerca e la seconda che 
detta i criteri per l’individuazio-
ne del difensore civico. Partia-
mo dal disegno di legge dell’as-
sessore Achile Spinelli che modi-
fica la legge provinciale sulla ri-
cerca.  Lunga interruzione per  
permettere il dialogo tra mino-
ranza e maggioranza. Si è otte-
nuta la presenza di almeno due 
donne nel cda di Hit, ovvero 1/3 
dei componenti in Hub innova-
tion center. Quanto al calo delle 
risorse e alla richiesta di fissare a 
bilancio una percentuale mini-
ma destinata al  comparto si è 
raggiunta una mediazione d’im-
pegno da parte della giunta pro-
vinciale a considerare priorita-
rio l’investimento sulla ricerca, 
senza cifre fisse. Infine, sono sta-
te  concordate  altre  modifiche  
per le quali le minoranze, Paolo 
Ghezzi,  Futura e Sara Ferrari,  
Pd, hanno espresso soddisfazio-
ne. Ugo Rossi, Patt, ha sintetiz-
zato così il passaggio: una legge 
a  suo  avviso  definita  “rifor-
ma”mentre  si  tratta  di  una  

“ri-ferma”. “Ri” nel senso che 
si rilancia il settore della ricerca. 
E “ferma” perché la Fondazione 
Hit era stata istituita negli anni 
della giunta provinciale da lui 
guidata. Spinelli si è detto certo 
che di questa nuova normativa 
beneficeranno sia la ricerca sia il 
tessuto economico trentino: 27 
sì e tre astensioni. Dopo l’appro-
vazione del disegno di legge sul-
la ricerca, il Consiglio ha esami-
nato in aula i due disegni propo-
sti da Alex Marini e Claudio Cia 
(Agire) per modificare la norma-
tiva provinciale sul difensore ci-
vico e le figure dei due garanti 
dei diritti dei minori e dei dete-
nuti. Cia ha sottolineato come 
oggi le nomine del difensore ci-
vico e dei garanti avvengono in 
avvio di ogni legislatura. Quindi 
se il Consiglio dovesse per qual-
siasi motivo decadere, anche il 
nuovo difensore e i garanti ces-
sano dal loro incarico, Si tratta 
quindi di stabilire un tempo cer-
to per la durata in carica di que-
ste figure a prescindere dall’atti-
vità del Consiglio. Il ddl di Cia 
prevede inoltre che difensore ci-
vico e garanti esercitino un com-
pito di mediazione tra cittadino 
e pubbliche amministrazioni e 
la possibilità di accedere a tutta 
la documentazione in possesso 
degli enti pubblici.• Devid Moranduzzo, Lega

«Sul contratto Fugatti tentenna troppo»

• La protesta dei dipendenti provinciali per l’orario di lavoro

I sindacati. Cgil, Cisl, Uil 
e Fenalt chiedono risorse 
per i dipendenti pubblici e 
lo smart working

TRENTO. Le proposte dell’inizia-
tiva “Minority safepack” - na-
ta dalla solidarietà tra molte 
comunità linguistiche minori-
tarie d’Europa e già supporta-
ta dalla Provincia di Trento - è 
stata presentata in un'audizio-
ne  al  Parlamento  europeo,  
promossa dalle  Commissioni  
per le libertà civili, la cultura e 
le  petizioni.  Sostenuto  da  
1.123.442 firme in ben 11 Stati 
membri,  Minority  safepack  
propone un pacchetto di leggi 
per la promozione e la tutela 
delle  comunità  linguistiche  
minoritarie europee e per le 
lingue regionali e minoritarie.

All'audizione  (a  distanza)  
gli organizzatori hanno pre-
sentato le proposte su come il 
diritto dell'Ue possa promuo-
vere i diritti delle minoranze e 
la diversità linguistica e cultu-
rale in Europa. 

Presentazione

Minoranze
linguistiche,
le leggi a tutela
in Europa

Via libera a leggi 
sulla ricerca
e difensore civico

• Palazzo Trentini, sede del difensore civico

In aula. Sul ddl
dell’assessore Spinelli
un accordo (elaborato)
con Ghezzi,Futura
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